
Si fa più duro lo scontro 
tra i comunisti jugoslavi 
Il congresso sospeso 
a tempo indeterminato 

Milosevic in difficoltà 
Il Ce della Slovenia 
congela i rapporti 
con il centro del partito 

Gli sloveni vanno via 
La Lega in frantumi 
Il XIV Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi è 
sospeso. Sarà il Comitato centrale a convocare la 
prossima seduta. Se mai ci sarà, poiché a questo 
punto è in dubbio la sopravvivenza stessa dell'orga
nizzazione. La «secessione» slovena fa da detonatore 
all'esplosione di una crisi che si trascinava da anni. 
Ieri il Ce sloveno ha congelato provvisoriamente i 
rapporti con la Lega. Milosevic è in difficoltà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRTINETTO 

am BELGRADO, ti sasso gettato 
dalla componente slovena tra 
gli ingranaggi del XIV Con
gresso delta tega blocca di 
colpo i motori. I lavori sono 
sospesi. Non e stabilita alcuna 
data per la loro ripresa. La cri
si del Panilo comunista jugo
slavo precipita nella notte tra 
lunedi e martedì. Alle 3.30 il 
presidente della Lega. Milan 
Panccvski, comunica ai dele
gati (in assenza dei compagni 
sloveni che poeti* ore prima 
hanno abbandonato l'aula In 
massa) la proposta di inter
rompere il congresso e chie
dere al Comilato centrale fe
derale di riconvocarlo nella 
data che sari giudicata op
portuna. Nel frattempo si riu
niranno i Comitati centrali 

delle organizzazioni di partito 
delle sci repubbliche e delle 
due province autonome «per 
giudicare la nuova situazione 
e proporre vie d'uscita-. L'ap
provazione è quasi unanime. 
Il Sava Ccntar di Belgrado, af
follalo notte e giorno fin da 
sabato scorso, si svuota. 

È l'epilogo di un dramma 
politico su cui si leva il sipario 
alle 22,27 del 22 gennaio, 
quando il presidente della Le
ga slovena CiriI Rubicic an
nuncia alla platea l'immedia
to abbandono dei lavori da 
parte dei suoi: -Non possiamo 
accettare l'isolamento in cui 
ci ha posto ripetutamente il 
voto del congresso. È stata re
spinta la nostra Iniziativa per 

Clamorosa gaffe americana 
Noriega non aveva droga 
La sostanza trovata 
era un pasticcio di mais 
• B WASHINGTON. Non era 
vero niente. I militari america
ni si sono sbagliati per via 
•della confusione del momen
t o . Insomma tutto quel can 
can sui SO chili di droga trova
ta in casa del dittatore pana
mense era basato su un mar
chiano errore: invece che co
caina la sostanza trovata in 
uno degli alloggi militari del 
generale Manuel Antonio No
riega era semplicemente >ta-
males», un pasticcio a base di 
farina di mais, ortaggi, carne 
macinata e peperoncino ed 
avvolto in foglie di banano. 

Sia pure a denti stretti Ieri a 
Washington le autorità militari 
hanno dovuto ammetterlo do
po la rivelazione del Washing
ton Posi che, comunque, Insi
nua che I •tamales» sarebbero 
stati usati dall'ex uomo forte 
non per nutrirsi ma per i suoi 
diabolici riti voodoo. -Un erro
re dovuto alla confusione di 
quel momento*, hanno ripetu
to. Ma sarà poi vero che è sta
la commessa una galle? O 
non era tutta una mossa cal

colata per gettare ulteriore di
scredito su Noriega che era 
ancora uccel di bosco? 

Il primo a dare notizia del 
ritrovamento di 25 kg di cocai
na in una -comandartela- del 
deposto dittatore fu il colon
nello Mike Sncll. comandante 
della forza di intervento. •Sia
mo sicuri che e cocaina» assi
curo. Lo stesso annuncio fu ri
portato più tardi dal coman
dante delle forze statunitensi 
a Panama, Il generale Maxwell 
Thurrnan, che park) di «SO 
chilogrammi» di droga con 
tanto di conferenza stampa in 
diretta. 

Ma non è tutto. A quanto ri
ferisce sempre il Washington 
Post, se e vero che I militari 
statunitensi hanno sequestrato 
450 chilogrammi di stupefa
centi a Panama, e altrettanto 
vero che non esistono prove 
di un collegamento con No
riega. Dopo la resa, l'ex ditta
tore è stato tradotto davanti ai 
magistrati americani a Miami 
e incriminato per traffico di 
stupefacenti ed estorsione. 

Delegazione italiana a Cuba 
Fidel Castro non convince 
I parlamentari: «C'è poca 
perestrojka a L'Avana» 
• • ROMA. Fidcl Castro non 
ha certo simpatie per la pere
strojka e non vede con favore 
quanto accade nell'Est euro
peo. Non 4 stata quindi una 
sorpresa per la pattuglia di 
parlamentari italiani che nei 
giorni scorsi ha ricambiato la 
visita che I colleghi cubani 
hanno effettuato ncll'85 senti
re giudizi duri e decisi. Nel 
gruppo di parlamentari (una 
sezione dell'Unione interpar
lamentare) erano rappresen
tati i principali partiti e il giu
dizio su Cuba, maturato nel 
corso della visita e illustrato 
alla stampa ieri a Roma, è 
complesso e articolato. Castro 
e parso deciso più che mai a 
procedere sulla strada percor
sa finora: «Anche la rivoluzio
ne cubana è in pericolo - ha 
detto ribadendo la condanna 
dell'invasione di Panama -
meglio sprofondare nell'Atlan
tico che tornare sotto il capita
lismo». E tuttavia gli incontri 
hanno messo un luce anche 
altri aspetti della politica cu
bana. La comunista Adriana 
Lodi (presidente della sezio
ne bilaterale di amicizia Italia-

Cuba) ha riassunto quanto è 
emerso, tnnanzittuto da parte 
italiana 6 stato sottolineato il 
pericolo di un isolamento di 
Cuba, ma i dirigenti di L'Ava
na non hanno condiviso que
sti timori. 

Disponibile Invece, nono
stante la perdurante contrap
posizione, a normalizzare i 
rapporti con gli Usa e ad ospi
tare la visita del Papa. Per 
quanto riguarda i diritti uma
ni, i cubani hanno manifesta
to maggiore disponibilità a 
collaborare con gli organismi 
intemazionali, ma hanno ne
gato alla delegazione italiana 
la possibilità di incontrare i 
detenuti. «Ma non vi è comun
que alcun elemento di demo
cratizzazione, ma mollo ar
roccamento ideologico* ha 
detto il socialista Aniasi che 
con il democristiano escardi
ni ha espresso le critiche più 
radicali sul regime cubano. 
Per il radicale Spadaccia la li
nea «socialismo o mucrte* di 
Castro rischia di rendere •im
possibile la politica di apertu
ra ai capitali stranieri*. 

tramutare la Lega iugoslava In 
una associazione di Leghe re
pubblicane. Non solo, e stato 
negato alla nostra organizza
zione il livello minimo di indi
pendenza. Non vogliamo con
dividere la responsabilità per 
l'agonia della Lega verso cui 
spinge l'imposizione antide
mocratica da parte di altre 
branche dell'organizzazione*. 
Escono i centocinquanta slo
veni, e subito il leader croato 
Mca Racan chiede la sospen
sione dei lavori, perché l'ab
bandono sloveno «mette in 
forse la legittimità del con
gresso». Altrimenti ci ritiriamo 
anche noi croati, afferma pe
rentorio. 

CU sloveni hanno gettato II 
sasso, I croati alzano la mano 
pronti a lare altrettanto. Sul
l'assise incombe l'incubo di 
una spaccatura ancora più 
profonda. Tenta Invano il lea
der serbo Slobodan Milosevic 
di riafferrare la guida di una 
macchina che non risponde 
più ai suoi comandi. 

•Continuiamo», esorta Milo
sevic, ma nessuno lo segue. 
Le delegazioni delle singole 
repubbliche e province auto
nome si riuniscono e decido
no di aderire alla proposta di 

Slobodan 
Milosevic 
leader dei 
comunisti 
serbi 
A destra, 
I delegati al 
congresso 

Racan. Anche la rappresen
tanza dell'Armala e d'accor
do. I serbi stessi abbandona
no Milosevic. La fronda che 
covava da tempo (il delfino di 
«Slobo*, Trifunovtc, non ha 
mai preso posizione durante 
tutto il congresso) esce allo 
scoperto. Poco prima che 
Pancevski riporti all'assem
blea la proposta di sospende
re i lavori, emersa nella riunio
ne delle due presidenze con
giunte, della Lega e del con

gresso, si vede Milosevic attra
versare i corridoi del Sava 
Ccntar a passo lento, lui sem
pre baldanzoso. Il volto ter
reo, lo sguardo spento. 

Milosevic ha perso, ma nes
suno può contare vittoria do
po quanto è accaduto Ieri not
te. Almeno non fino a quando 
il panorama politico e sociale 
del paese sarà più chiaro. «La 
Lega dei comunisti jugoslavi 
non esiste più», titola Borba, 
quotidiano dell'Alleanza so

cialista. Essa «ha praticamente 
cessato di esistere*, concorda 
Oslobodjenjc, giornale di Sa-
rayevo. E da Lubiana Delo ag
giunge che oggi la Lega -non 
è più un partito unito, non so
lo, ma la stessa Jugoslavia è 
considerevolmente cambiata», 
seppure in meglio, precisa De
lo. 

Non e passata la proposta 
slovena di trasformare la Lega 
in associazione di leghe di lat
to Indipendenti, ma si straccia 
anche il disegno unitario dei 
serbi. E all'orizzonte si profila 
•la disintegrazione» del parti
to, che già qualcuno teorizza 
come soluzione positiva. «È 
solo questione di tempo -
scrive lo zagrcbino Veccmji 
List - prima che i riformatori 

prevalgano nella Lega, oppu
re si stacchino e fondino un 
loro partito di sinistra. Non è 
vero che la disintegrazione 
della Lega sfocerebbe in con
flitti interetnici. Anzi e proprio 
il partito, cosi come è oggi, a 
portare la responsabilità della 
presente situazione critica*. 

Lo spezzettamento del par
tito, il dislacco dalle costole di 
nuove organizzazioni politi
che, era emerso come Ipotesi 
minoritaria nel dibattito al 
congresso. Poche decine di 
mani si erano levate a espri
mere sostegno verso le propo
ste di delegati croati e boznia-
ci per trasformare la Lega in 
partito socialista democratico 
o per scinderla in due forma
zioni, comunista l'una, sociali

sta l'altra. Ma ora l'accelera
zione del processo di cambia
mento politico impressa dalla 
spaccatura nella Lega e dallo 
squagliamento del congresso, 
potrebbe riportare quelle ipo
tesi nell'alveo degli sviluppi 
concreti. Già esistono, legali 
in Slovenia, in attesa di regi
strazione ufficiale altrove, set-
tnntaduc partiti. Gli ultimi due, 
Partito dei contadini serbi e 
Costituente democratica jugo
slava, sono nati ieri. Il Parla
mento a giorni esaminerà i 
progetti di revisione costitu
zionale per introdurre il multi-
partitismo e abolire il ruolo 
guida del Pei. 

Il timore che la frattura nel
la Lega abbia ripercussioni 
sulla stabilità dell'assetto isti-

La Cbs rivela l'allarme dei servizi segreti. La Casa Bianca minimizza 

» ~ . . — w .„„„„, acquistato missili 
per abbattere l'aereo di Bush» 
•I narcotrafficanti hanno comprato missili per ab
battere l'aereo di Bush quando il presidente andrà 
a Cartagena per il vertice antidroga». La notizia è 
stata diffusa dalla rete televisiva Cbs. La Casa Bian
ca ha cercato ieri di ridimensionare ma la tv assi
cura che l'allarme dei servizi segreti è reale. «Ma 
l'aereo è dotato di congegni elettronici in grado di 
sviare i razzi», dicono gli uomini della sicurezza. 

• WASHINGTON. La Casa 
Bianca ha cercato di ridimen
sionare le voci su un possibile 
attentato contro il presidente 
Bush da parte dei narcotraffi
canti, in occasione del vertice 
antidroga che si terrà il 15 feb
braio in Colombia. Era stata la 
rete televisiva Cbs a riferire 
che II «Secret Service* (il servi
zio cui è affidata la protezione 
del presidente) è Impegnato 
a verificare l'attendibilità delle 
soffiate secondo cui i signori 
colombiani della droga, che 
già in passato hanno minac
ciato di motte Bush, si sono 
procurati lanciarazzi a spalla 
«Sa-7» allo scopo di far abbat
tere l'Air Force One, l'aereo 
del presidente statunitense, 
quando si recherà a Cartage
na per discutere di narcotraffi

co Insieme al colleghi della 
Colombia e della Bolivia (Il 
presidente peruviano parteci
perà solo se nel frattempo le 
truppe Usa lasceranno Pana
ma). 

Soffermandosi sulla vicen
da, il portavoce presidenziale 
Marlin Fitzwater ha detto di 
non aver raccolto alcun ele
mento che avvalori le rivela
zioni della Cbs. Nemmeno il 
•Secret Service», ha precisato, 
è venuto a conoscenza di mi
nacce specifiche. «Nessuno 
sembra aver sentito parlare di 
missili», ha notato. A ogni mo
do, ha rilevato, gli uomini dei 
servizi segreti hanno effettuato 
diversi sopralluoghi e sono si
curi di poter proteggere Bush 
da ogni minaccia. 

In contrasto con le smentite 
della Casa Bianca, anche II 
New York Times ha raccolto 
dalle proprie fonti informazio
ni simili a quelle riportate dal
la Cbs. La televisione america
na a fatto Inoltre notare che In 
qualche caso le «soffiate» ri
guardanti • possibili attentati 
contro la vita del presidente 
non vengono tenute in alcun 
conto perche provenienti da 
informatori interessati a otte
nere un tornaconto personale. 
La segnalazione sul missili è 
stata invece presa in seria 
considerazione. Nell'entoura
ge presidenziale, ha rilevato 
sempre la Cbs, l'eventualità di 
un attacco cor* razzi contro 
l'Air Force One non suscita 
eccessive preoccupazioni in 
quanto l'aereo è dotato di so
fisticati congegni elettronici in 
grado di sviare i razzi. La rete 
televisiva ha anche riferito che 
il «Secret Service» ha preso in 
considerazione l'opportunità 
di far arrivare Bush in Colom
bia per vie diverse. 

Anche l'ambasciatore co
lombiano a Washington, Vic
tor Masqucra Chaux. ha mini
mizzato la portata delle voci 
su un eventuale attentato. 

•Credo che i terroristi colom
biani siano ancora sprovvisti 
di missili - ha osservato -; per 
me è una semplice voce: se li 
avessero li avrebbero già usa
ti*. Il diplomatico ha inoltre ri
levato che le autorità colom
biane sono sicure di poter ga
rantire «la necessaria» sicurez
za al vertice. 

Dal governo di Bogotà sono 
arrivate ieri anche smentite su 
un patto raggiunto con i nar
cotrafficanti. «Non abbiamo 
alcun accordo», ha dichiarato 
il ministro della Giustizia, Ro
berto Salazar, al termine di 
una riunione del consiglio di 
sicurezza, indetta dopo la li
berazione del Tiglio del princi
pale collaboratore del presi
dente Virgilio Barco, Diego 
Montoya Escobar, da parte 
degli «Estradabili». il braccio 
armato del cartello. Subito do
po la liberazione di Montoya, i 
narcotrafficanti avevano tele
fonato ad una stazione radio, 
diffondendo un messaggio in 
cui affermavano di aver man
tenuto l'impegno che era sta
to loro chiesto e che ora «toc
ca al governo compiere il 
suo*. 

Dal canto suo, il ministro 
degli Interni. Carlos Lemos 
Slmmonds, ha fatto sapere 
che durante la riunione del 
consiglio di sicurezza è stata 
analizzata anche la situazione 
delle bande di killer a paga
mento. «Sono state pratica
mente annientate», ha affer
mato il ministro, rilevando che 
negli ultimi tempi sono dimi
nuiti gli attentati contro leader 
politici, giudici e giornalisti. 

Intanto, continuano le di
scussioni sulla rivelazione fat
ta ieri dal quotidiano El riem
po, secondo il quale i servizi 
segreti avrebbero appurato 
che disposti alla capitolazione 
sarebbero solo due «boss» del 
cartello di Medcllln, Pablo 
Escobar e Jorge Luis Ochoa 
Vasquez, mentre gli altri 
avrebbero preso le distanze, 
per non condividere l'ondata 
di attentati con cui i primi 
hanno tentato di opporsi alla 
•guerra» scatenata dal gover
no. In proposilo, il giornale af
ferma che Escobar e Vasquez 
affrontano grosse difficoltà 
economiche, e che starebbero 
fuggendo Insieme, protetti sol
tanto da qualche guardia del 
corpo. 

"^^"™"~~-— Disagio e imbarazzo per il caso dell'ambasciatore italiano a Bruxelles 
Ha coperto di insulti un belga che protestava per un furto subito a Genova 

L'ambasciatore poco diplomatico 
L'ambasciatore non c'è, o comunque non parla 
con i giornalisti. All'ambasciata hanno poco da di
re, o comunque dicono poco. Il ministero degli 
Esteri belga non commenta, quello italiano meno 
che mai. Il caso sconcertante del rappresentante 
diplomatico dell'Italia che riempie d'insulti un cit
tadino belga e lo prende (verbalmente) a calci 
nel sedere è chiuso per tutti. Ma il disagio resta. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. -Che volete? 
La lettera del signor Paquay 
era piena di volgarità e meri
tava una risposta vigorosa». 
Assente, o irraggiungibile, 
l'ambasciatore Giovanni Sa-
ragat, i giornalisti si sono do
vuti accontentare della rea
zione di un funzionario della 
sede diplomatica. Il quale, 
imbarazzato o no che fosse, 
non aveva comunque altra 
scelta: criticare l'operato di 
un ambasciatore non è cosa 
facile, tante che non c'è riu
scito, almeno pubblicamente, 
neppure il ministero degli 
Esteri belga. Insomma, la sto

riacela della incredibile lette
ra di insulti che il nostro rap
presentante diplomatico (•di
plomatico» per modo di dire) 
ha indirizzato a un cittadino 
belga e che la Repubblica ha 
rivelato Ieri, non ha un segui
to. Nessuno commenta, nes
suno protesta, la vicenda 6 
chiusa. 

La storiacela di cui è stato 
protagonista il nostro amba
sciatore a Bruxelles 6, per chi 
non l'avesse letta sulla Re
pubblica, la seguente. Un cer
to signor Guy Paquay. cittadi
no belga, viene derubato di 

tutto durante un soggiorno a 
Genova. I carabinieri cui de
nuncia il fatto pare che non 
tengano nel giusto conto, a 
parere dell'interessato, la gra
vità del fatto. Il signor Paquay 
si arrabbia e, tornato in Bel
gio, scrìve all'ambasciatore 
italiano. La lettera non è un 
modello di cortesia e contie
ne apprezzamenti, per l'Italia 
e gli italiani, offensivi e gratui
ti. Ma il signor Paquay è un 
privato cittadino e può scrive
re ciò che vuole. L'ambascia
tore Saragat (figlio dell'ex 
presidente della Repubblica e 
da qualche anno titolare del
la sede diplomatica a Bruxel
les) no. E Invece anch'egli 
prende la penna e scarica 
sulla •miserabile persona» 
(testuale) del suo corrispon
dente una valanga di Insulti. 
•La lettura della sua lettera 
del 3 agosto - comincia la ri
sposta "vigorosa" dell'amba
sciatore - mi conferma (per
ché "conferma"?) che lei è 
un vigliacco, un bugiardo e 

un villano», e via con questo 
tono. Il signor Paquay è accu
sato, tra l'altro, di essere do
minalo da «un egocentrismo 
di competenza medica», co
sicché -uno psichiatra avreb
be da dire qualcosa in propo
sito*, di aver dato prova di un 
atteggiamento che lo -mette 
ben al di sotto dei delinquen
ti che l'hanno alleggerita dei 
suoi stracci». Fino al consiglio 
di •rivolgersi al ministro del 
suo culto, se ne ha uno. o a 
qualche psichiatra, per un 
esame di coscienza di cui lei 
ha un gran bisogno» e al 
commiato che recita come 
segue: -A mo' di saluto, il mio 
piede sia nel posto dove spe
ro che un giorno qualche 
mio connazionale lo apporrà 
veramente*. 

Il signor Paquay. ricevuta la 
lettera, si rivolge alla tv fiam
minga e a qualche giornale e 
solo dopo qualche tempo ar
riva una prima reazione del 
ministero degli Esteri belga. Il 
ministro Mark Eyskens - farà 
sapere un comunicato - se

guirà questo caso «attraverso 
i canali diplomatici* e avreb
be, intanto, espresso «stupo
re* per l'acceduto all'amba
sciatore in persona. Poi il si
lenzio: le autorità belghe non 
intendono creare incidenti. 

Resta però il disagio. E an
che la sensazione, inquietan
te, che il nostro paese sia 
rappresentato all'estero da 
personaggi che forse non sa
rebbero presentabili neppure 
in patria. Sensazione che è 
già di per sé spiacevole, ma 
che per di più non è per 
niente inedita. Per restare a 
tempi recenti, un altro «inci
dente» ebbe per protagonista, 
qualche mese fa, il capo del
la missione diplomatica a 
Londra, autore di una prote
sta, certamente più civile ed 
educata della lettera di Sara
gat ma altrettanto insensata, 
contro la Bbc che aveva «offe
so» l'Italia mandando in onda 
un documentario sulle atroci
tà commesse dal corpo di 
spedizione fascista nel Mon
tenegro. 

tuzionale della federazione iu
goslava, é diffuso. Anche se 
ieri sera dopo una lunga riu
nione straordinaria del gover
no, il premier Markovic ha di
chiarato: «A prescindere dalla 
unità o dalla divisione della 
Lega dei comunisti, lo Stalo 
continuerà a funzionare. Il go
verno ha il suo programma di 
riforme e fa affidamento su se 
stesso e sulle forze progressi
ste iugoslave. Esso e emana
zione del Parlamento. Non 
Importa se la Lega resterà uni
ta o se si scinderà in più parti
ti. Non importa specialmente 
ora che il Parlamento sta per 
attuare le riforme costituzio
nali che introducono plurali
smo multipartitico e libere 
elezioni». 

Grave sentenza in Usa 
Giudice «raccomanda» 
la castrazione 
per uno stupratore 
• i GREENSBURG. Un giudi
c e americano ha condan
nato un uomo di 42 anni 
colpevole recidivo di violen
za su minori alla pena della 
carcerazione per un mini
mo di trenta ad un massimo 
di 60 anni ed ha raccoman
dato che non gli venga con
cessa una riduzione di pena 
se non si provvede a ca
strarlo col bisturi o per mez
zo di un trattamento chimi
c o che in pratica consegua 
lo stesso risultato di privarlo 
dello stimolo sessuale. 

Il giudice, Gilbert M. 
Mihalich, di Greansburg. in 
Pennsylvania, ha ricono
sciuto che il suo verdetto 
contro Samuel Elbert Po-
well, che ha 42 anni, non ri
veste carattere obbligatorio 
per quanto riguarda la ca
strazione, ma, ha detto, il 
suo proposito era di stimo
lare il Parlamento a prende
re in considerazione la ca
strazione come pena giuri
dica per certi casi. «Voglio 
far capire che occorre eli
minare la minaccia. Il car

cere da solo non è un rime
dio per la minaccia rappre
sentata dallo stimolo ses
suale. Se si elimina lo sti
molo, io penso che si elimi
na anche la minaccia». 

A Powel sono stati conte
stati 25 atti di violenza ses
suale commessi tra il 1986 e 
il 1989 nei confronti di una 
ragazzina, che ha oggi nova 
anni. Si è confessato colpe
vole di 23. Ha precedenti 
per violenza sessuale e per 
rapina che risalgono fin da 
quando aveva 16 anni ed 
ha già speso in prigione 
cinque anni. 

Il pubblico ministero Rita 
Hathaway ha applaudito la 
decisione del giudice, di
cendo che non si era imma
ginata la parte relativa alla 
castrazione, ma «sono com
pletamente d'accordo», ha 
esclamato. Qualche tempo 
fa era stata addirittura avan
zata una proposta di legge 
che prevedesse la castrazio
ne come alternativa al car
cere per i colpevoli di vio
lenza sessuale. 

Peres arriva al Cairo 

Duro attacco di Mubarak 
alla «colonizzazione» 
dei territori occupati 
• • IL CAIRO. Duro attacco 
de! presidente egiziano Muba
rak alla prospettiva di nuovi 
insediamenti israeliani nei ter
ritori occupati, delincata non 
solo da Shamir, ma, sia pure 
in termini più sfumati, anche 
dal leader laburista e vicepre-
mlcr Simon Pcres, che proprio 
oggi incontrerà al Cairo lo 
stesso Mubarak. E una chiara 
conferma di quella «divarica
zione* fra le posizioni israelia
na ed egiziana cui aveva fatto 
riferimento la settimana scor
sa, al termine di una visita ne
gli Usa, il ministro israeliano 
della Oilcsa Rabin; ed é anche 
una conferma delle difficoltà 
che incontrano i tentativi di 
mettere in moto il processo di 
pace. 

Il primo ministro Shamir nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che gli immigrati ebrei dal-
l'Urss (il cui flusso si prevede 
in continua crescita) hanno 
diritto di insediarsi -in tutta la 
terra di Israele», e che dunque 
•per avere una grande immi
grazione ci vuole un Grande 

Israele»: in termini più espliciti 
ci vuole l'annessione della Ci-
sgiordania e di Gaza. A questa 
affermazione Peres aveva re
plicato polemicamente, riaf
fermando la sua formula «ter
ritori in cambio della pace». 
Ma ieri, in una intervista al 
giornale egiziano «Al Ahram», 
Peres ha detto che «non pos
siamo impedire a chkxessia 
di insediarsi dove desidera» ed 
ha ricordato che nel program
ma del governo di cui fa parte 
sono previste da cinque a otto 
nuove «colonie* nei tenitori 
entro due anni. 

Immediata la risposta di 
Mubarak: «L'Insieme della na
zione araba dovrebbe opporsi 
a questi insediamenti, non so
lo l'Egitto, che mai accetterà 
una cosa del genere*. Peres è 
oggi al Cairo proprio su invito 
di Mubarak che voleva - se
condo fonti informate - avere 
•una diretta percezione delle 
possibilità di progresso del 
processo di pace». Ma le pre
messe, come si vede, sono 
tutl'altro che promettenti. 
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